
       
 

           
 

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 
 
 
N. U00007 DEL 23 MARZO 2023         PROPOSTA N. 134   DEL  24 OTTOBRE 2022 
 
 
 
 
OGGETTO: Disciplinare della procedura per la cessione dei beni fuori uso del Consiglio 

regionale del Lazio. 

 
 
 
 
L’anno 2023, il giorno 23 del mese di marzo, alle ore 11.13, presso la sede del Consiglio regionale 
del Lazio, in Roma – via della Pisana n. 1301 si è riunito l’Ufficio di presidenza così composto:  
 
  
 
Componenti:                              Presente     Assente     Votazione 

 

Presidente Antonio   AURIGEMMA x □       favorevole 

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI x □        favorevole 

Vice Presidente Daniele  LEODORI x  □             favorevole 

Consigliere Segretario Fabio  CAPOLEI x □        favorevole 

Consigliera Segretaria Micol  GRASSELLI x □          favorevole  

Consigliere Segretario Valerio  NOVELLI x  □  favorevole 

 
 
Verbale di seduta n. 3 

 
L ’Ufficio di presidenza 

 
 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche;  



VISTO il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 
dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, di seguito denominato 
Regolamento; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 
 
VISTO il regolamento di contabilità del Consiglio regionale approvato con deliberazione consiliare 
6 ottobre 2021, n. 17 ed in particolare l’articolo 45 che dispone che l’Ufficio di presidenza stabilisca, 
con propria deliberazione, le modalità di inventariazione, classificazione e gestione dei beni del 
patrimonio del Consiglio regionale, nonché di nomina dei consegnatari dei beni, nel rispetto dei 
principi contabili applicati di cui al d.lgs. 118/2011; 
 
RAVVISATA la necessità di regolamentare la procedura per la cessione dei beni fuori uso del 
Consiglio regionale del Lazio, al fine di assicurare una maggiore efficacia ed efficienza dell’azione 
amministrativa; 
 
VISTA la proposta di “Disciplinare della procedura per la cessione dei beni fuori uso del Consiglio 
regionale del Lazio”; 
 
RITENUTO di poter approvare il “Disciplinare della procedura per la cessione dei beni fuori uso del 
Consiglio regionale del Lazio” di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;  
 
VISTO l’articolo 30, comma 3 del Regolamento che dispone la pubblicazione sul sito istituzionale 
del Consiglio regionale delle deliberazioni dell’Ufficio di presidenza; 
 
 
all’unanimità dei presenti 

 
DELIBERA 

 
 

per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di approvare il “Disciplinare della procedura per la cessione dei beni fuori uso del Consiglio 

regionale del Lazio” di cui all’Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione; 
 

2. di trasmettere la presente deliberazione alla Segretaria generale e ai direttori dei servizi; 
 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale del Consiglio regionale. 

 
 

 
           LA SEGRETARIA GENERALE                                            IL PRESIDENTE 
                        F.to Cinzia Felci                                                  F.to Antonio Aurigemma 



Allegato A 

 
Disciplinare della procedura per la cessione dei beni fuori uso del Consiglio 
regionale del Lazio 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
l. Il presente disciplinare regolamenta, nel rispetto della normativa vigente in materia, la cessione dei 
beni fuori uso di appartenenza al Consiglio regionale del Lazio. 
2. Le disposizioni del presente disciplinare si applicano alle strutture del Consiglio regionale. 
 
 

Art. 2 
(Ricognizione dei beni non più in uso) 

 
1. In relazione a quanto inscritto nell'inventario dei beni mobili del Consiglio regionale, ai fini della 
dichiarazione di fuori uso dei beni mobili da parte della Commissione tecnica di cui all’articolo 4, 
perde efficienza funzionale: 
a) il bene rotto, danneggiato e non convenientemente riparabile; 
b) il bene che, per le dimensioni o struttura funzioni o componenti o materiali di costruzione, non 
trova collocazione nell'ambito dell'attuale fabbisogno regionale; 
c) il bene non conforme alle vigenti normative in materia di sicurezza e di antinfortunistica; 
d) la macchina, l'attrezzatura, lo strumento ed in generale il bene con tecnologia obsoleta; 
e) la macchina, l'attrezzatura, lo strumento ed in generale il bene strumentale a funzioni non più svolte 
dall'Amministrazione. 
 
2. Il dirigente della struttura competente in materia dei servizi di economato e gestione dei beni mobili 
provvede ogni tre anni alla ricognizione dei beni inventariati non più in uso, fuori uso o dispersi, 
redigendo il verbale di ricognizione di cui all’articolo 3 e proponendo il fuori uso dei beni. 
 
3. Nel caso in cui vengano segnalati beni dispersi da parte del dirigente della struttura competente in 
materia dei servizi di economato e gestione dei beni mobili, il direttore del servizio competente in 
materia di economato e provveditorato provvede alla formalizzazione della denuncia alle autorità 
competenti. 
 
 

Art. 3 
(Verbale di ricognizione) 

 
l. Il verbale di ricognizione deve contenere l'elenco dei beni, la matricola identificativa di ognuno di 
essi, la data di inserimento nell'inventario del Consiglio regionale, lo stato in cui si trova attualmente, 
e la relativa valutazione economica di ammortamento o residuale. 
 
2. Il verbale di cui al comma 1 è redatto e sottoscritto dal dirigente della struttura competente in 
materia di economato e gestione dei beni mobili.  
 
3. Il dirigente della struttura comunica le risultanze dell’attività di ricognizione al direttore del 
servizio competente in materia di economato e provveditorato, allegando alle stesse il verbale di cui 
al comma 1. 



 
Art. 4  

(Commissione tecnica) 
 

1. Il direttore del servizio competente in materia di economato e provveditorato, prendendo atto delle 
risultanze dell’attività di ricognizione dei beni mobili non più in uso e del verbale allegato, nomina 
entro trenta giorni una Commissione tecnica, di seguito denominata Commissione, composta da tre 
membri effettivi, compreso il Presidente e da altrettanti membri supplenti. 
 
2. I membri di cui al comma 1 sono scelti tra il personale in servizio presso le strutture competenti in 
materia di economato, provveditorato e di servizi strumentali generali del Consiglio regionale o da 
personale assegnato ad altre strutture in possesso delle professionalità richieste per lo svolgimento 
dell’attività di cui al presente articolo. Il Presidente è scelto tra i dirigenti delle strutture medesime. 
 
3. Il segretario della Commissione è individuato tra il personale assegnato al servizio competente in 
materia di economato e provveditorato, appartenente alla categoria D. 
 
4. La Commissione, sulla base delle risultanze dell’attività di ricognizione di cui al comma 1 e 
dell’analisi, anche visiva, dei singoli beni, valuta, entro sessanta giorni, la destinazione più proficua 
del cespite da dismettere nell’osservanza dei principi di economicità, efficacia, pubblicità e 
trasparenza. 
 
5. Ai fini della valutazione, la Commissione deve tener conto dei seguenti condizioni: 

a) la suddivisione in lotti dei beni in considerazione delle diverse tipologie sia in base alle categorie 
merceologiche che di funzionalità. 
b) l'eventuale attribuzione di valore residuo per ogni lotto o eventualmente per ogni singolo bene. 
c) la dichiarazione di funzionalità per ogni lotto o singolo bene. 
d) il conferimento in discarica di quei beni valutati come completamente inutilizzabili e che non 
hanno neanche la possibilità di un riciclo dei propri materiali grezzi. 
e) l’eventuale rivalutazione, motivata, rispetto al fuori uso dei singoli beni. 

 
6. A termine delle attività di cui al comma 4, la Commissione dichiara la collocazione dei beni in 
stato di fuori uso per successiva alienazione o smaltimento o di ulteriore utilizzo. Il verbale di fuori 
uso dei beni è trasmesso al direttore del servizio competente in materia di economato e 
provveditorato. 
 
 

Art. 5  
(Alienazione dei beni fuori uso) 

 
1. Il direttore del servizio competente in materia di economato e provveditorato trasmette la 
dichiarazione di cui al comma 6 dell’articolo 4 al dirigente della struttura competente in materia di 
economato e gestione dei beni mobili ai fini del successivo provvedimento di dismissione.  
 
2. I beni dichiarati fuori uso, oggetto del provvedimento di dismissione, sono prioritariamente 
destinati alla cessione a titolo oneroso ovvero, in caso di esperimento infruttuoso della suddetta 
procedura, a titolo gratuito a favore dei soggetti di cui al comma 5. 
 
3. Il direttore del servizio competente in materia di economato e provveditorato adotta, con proprio 
provvedimento, l’avviso di cessione, a titolo oneroso o gratuito, a terzi di beni dismessi. L’avviso è 
pubblicato sul sito istituzionale del Consiglio regionale.  
 



 
4.Non possono essere sono ricompresi nell’avviso di cui al comma 3 quei beni che dalla Commissione 
siano stati valutati essere nella condizione di cui all'articolo 4, comma 5, lettere d) ed e). 
 
5. La cessione a titolo gratuito è disposta, nel rispetto della normativa vigente in materia, a favore di 
enti strumentali regionali e altri enti pubblici, della Croce Rossa Italiana, di altri enti assistenziali, 
pubblici o privati, e organismi di volontariato iscritti in appositi registri, nonché alle istituzioni 
scolastiche. La stessa deve avvenire senza alcun onere per il Consiglio regionale. 
 
6. Qualora non ci fossero offerte o richieste nei termini previsti dall’avviso di cui al comma 3, il 
direttore del servizio competente in materia di economato e provveditorato, su proposta del dirigente 
della struttura competente in materia di economato e gestione dei beni mobili, provvede alla 
dismissione del bene fuori uso attraverso la distruzione o l’eliminazione, nel rispetto della normativa 
in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti. 
 
7. I beni ceduti o, eventualmente smaltiti, devono essere cancellati dal registro degli inventari dei beni 
mobili del Consiglio regionale. 

 
 

Art. 6 
(Rinvio) 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si rinvia alla normativa in materia. 


	del 3
	allegato A

